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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE

2

• Esportazione e cessioni intra UE

• Clausole incoterms 2020

• Classifica doganale della merce: regole e impatti su origine ed export control

• Origine non preferenziale e origine preferenziale

• Export control e dual use
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• L’UE comprende una unione doganale che comporta due aspetti:

• interno – relativo all’abolizione dei dazi doganali e dei controlli alle

frontiere interne negli scambi tra i Paesi membri

• esterno – relativo ai rapporti con i Paesi terzi, con la previsione di una

Tariffa doganale comune che si applica agli scambi commerciali con i

Paesi terzi non appartenenti all’unione doganale e stabilisce in misura

uniforme per tutti gli Stati membri i dazi applicabili alle merci

importate nel territorio doganale unionale

Il concetto di unione doganale

3
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IT

UE

Extra UE

✓ D.p.R. 633/72 
✓ Reg. (UE) 952/2013 (Codice doganale UE) e DLgs 

141 2024
✓ Incoterms
✓ Adempimenti doganali

✓ D.L. 331/1993 

✓ Incoterms
✓ Adempimenti ai fini statistici e fiscali (NO 

doganali)

Operazioni extra UE vs operazioni intra UE

Il contesto internazionale
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Overview conformità doganale

Il contesto internazionale

Egitt
o

Cina

EX IM

Ottimizzazione daziaria e Gestione del rischio

Prova export ai fini 

IVA
Classificazione

Export Controls

Origine 

preferenziale

e non preferenziale

Dichiarazione doganale e 
documentazione a supporto

Regimi doganali, 

procedure e 

semplificazioni

Italia

Incoterms e Valore in 

dogana
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Overview conformità doganale

Il contesto internazionale

Egitto

Cina

EX IM

Ottimizzazione daziaria e Gestione del rischio

ClassificazioneImport Controls

Origine 

preferenziale

e non preferenziale

Dichiarazione doganale e 
documentazione a supporto

Regimi doganali, 

procedure e 

semplificazioni

Italia

Incoterms e 

valore in dogana
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FATTURA COMMERCIALE
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Contenuto minimo della 
fattura (art 21)

1) ditta, denominazione o ragione sociale, residenza o domicilio dei soggetti fra cui 

e' effettuata l'operazione e, relativamente all'emittente, numero di partita IVA. 

2) natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto dell'operazione;

3) corrispettivi e altri dati necessari per la determinazione della base imponibile, 

compreso il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono di 

cui all'art. 15, n. 2);

4) valore normale degli altri beni ceduti a titolo di sconto premio o abbuono;

5) aliquota e ammontare dell'imposta (ovvero il titolo di non imponibilità) 
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la fattura

9
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Il packing list
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Il documento di Trasporto (DDT)
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Fattura pro forma
Descrizione:

• La fattura pro forma è un documento extracontabile utilizzato nel 
commercio internazionale per accompagnare le merci nelle 
operazioni franco valuta/free of charge (invii per esposizioni 
fieristiche, conto visione, temporanee esportazioni per 
lavorazione o per riparazione, invii a titolo gratuito, campioni).

• La pro forma deve necessariamente riportare un valore reale 
delle merci spedite; tale valore viene definito: “valore ai soli fini 
doganali/value for customs purpose only” e costituirà la base 
imponibile per il calcolo dei diritti doganali all’importazione nel 
paese di destinazione della merce.

• Nel caso in cui l’operazione fosse accompagnata da un carnet 
ATA l’emissione di fattura pro forma si rende superflua poiché le 
merci ed il rispettivo valore sono indicate nel documento. Le 
dichiarazioni doganali sono quindi sostituite dai volets del carnet.
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Contenuto della pro forma:

• La pro forma deve riportare gli stessi dati che vengono 
normalmente riportati su una fattura commerciale 
definitiva ad eccezione, ovviamente, di quelli che non 
possono essere conosciuti al momento di emissione della 
stessa, come, ad esempio, i termini di pagamento che 
naturalmente non saranno indicati nella pro forma.

• Deve essere inserita la dicitura: “Free of charge, value for 
customs purposes only (franco valuta, valore ai soli fini 
doganali)”, accompagnata dalla ragione della 
spedizione: free samples, trade fair, exhibition (campioni, 
esposizione fieristica, esibizione) etc...
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Risvolti fiscali nelle operazioni franco valuta:

• Le operazioni di esportazione franco valuta, non essendo 
qualificabili quali cessioni all’esportazione poiché non vi è il 
pagamento di un corrispettivo, non possono essere incluse fra 
quelle che concorrono alla costituzione del plafond (facoltà di 
effettuare acquisti o importazioni senza l’applicazione dell’IVA fino 
al limite del valore delle esportazioni e cessioni intracomunitarie 
effettuate nell’anno precedente).

N.B.

• L’eventuale successiva cessione della merce, precedentemente 
inviata nel paese terzo a titolo non traslativo della proprietà, dovrà 
essere considerata come operazione fuori campo IVA ai sensi 
dell’articolo 7  bis del DPR 633 del 26 ottobre 1972 per carenza del 
requisito territoriale e non costituirà plafond.
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RISVOLTI FISCALI NELLE OPERAZIONI CON L’ESTERO

16



Esportare innovando: odelli di business per la Piccola Impresa
Piani Formativi d’Area 2013/2014  

Oggettivo, soggettivo e territoriale

Presupposti delle imposte indirette

17

1. Presupposto oggettivo: oggetto dell’operazione (art. 2-3) → cessione di beni o prestazione di servizi

2. Presupposto soggettivo: soggetto che effettua l’operazione (art. 4-5) → operazioni poste in essere nell’esercizio

di imprese o arti e professioni

3. Presupposto territoriale: territorio di effettuazione dell’operazione (art. 7) → operazioni effettuate all’interno

del territorio dello Stato

Le operazioni che non soddisfano almeno uno dei predetti presupposti sono da 
considerarsi  fuori campo iva 
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Presupposto territoriale - cessione di beni

Le imposte indirette

18

Luogo fisico del bene al 
momento della cessione

Rilevanza territoriale in Italia Trattamento IVA

Italia Sì
Operazione fatturata e 

assoggettata ad IVA

Paese estero No
Nessuna operazione perché 

trattasi di bene non esistente 
in Italia

Italia ma spedito in altro 
stato membro o extra-UE

Sì
Cessione intra  o 

esportazione non imponibile 
in Italia
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• Si considera Prestazione di servizio ogni 

operazione che non costituisce una cessione di 

bene

• In caso di operazioni miste è necessario valutare 

l’intenzione delle parti espresse

PRESTAZIONI DI SERVIZIO
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Art. 12 DPR 633/1972 – Accessorietà ai 
fini IVA

• Principio generale
• • La prestazione di servizi o la cessione di beni accessoria ad un’altra prestazione di servizi o 

cessione di beni segue il regime IVA dell’operazione principale.

• • L’accessorietà ricorre quando l’operazione accessoria non costituisce un fine autonomo, ma 
è funzionale al completamento dell’operazione principale.

• Effetti IVA
• • Stessa territorialità IVA dell’operazione principale.

• • Stessa qualificazione (imponibile / non imponibile / esente).

• • Stessa aliquota IVA.
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• 7 TER.  DPR 633/72

• Tutti i servizi generici

• Trasporti nazionali, intracomunitari, extracomunitari

• Attività accessorie

• Prestazione di intermediazione

• Consulenze

• Fiere

• Prestazioni pubblicitarie

• Prestazioni di interpreti e traduttori
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• 7 QUATER DPR 633/72

• Deroga art. 7 ter DPR 633/72

• Beni immobili

• Trasporto passeggeri

• Ristorazione

• Locazione mezzi di trasporto a breve termine

• TERRITORIALMENTE RILEVANTI DOVE IL SERVIZIO E’ STATO PRESTATO O DOVE RISIEDE  

L’IMMOBILE
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Presupposto territoriale – prestazione di servizi

Le imposte indirette

25

Luogo ove è stabilito il 
committente

Rilevanza territoriale in Italia Trattamento IVA

Italia Sì
Operazione fatturata e 

assoggettata ad IVA

Paese UE No
Operazione FC Iva ex art. 7 

ter – intra?

Paese extra-UE no
Operazione FC Iva ex art. 7 

ter no intra
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ESPORTAZIONI VS CESSIONE INTRA

28
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Cessioni all’esportazione (ai fini IVA) ed esportazioni (ai fini doganali)

Cessioni all’esportazione: sono considerate cessioni all’esportazione, ai fini IVA, tutte le operazioni che costituiscono il trasferimento 

della proprietà del bene e la fuoriuscita dei beni dal territorio UE

Cessioni all’esportazione DIRETTE
(art. 8, c. 1, lett. a) – Incoterms FOB ed altre rese dei 

gruppi  C e D

Cessioni all’esportazione INDIRETTE
(art. 8, c. 1, lett. b) – Incoterms EXW, FCA, FAS

• Esse sono riferite alla vendita di beni, esistenti nel 
territorio dello Stato, con l venditore che provvede 
a trasportare o spedire gli stessi fuori del territorio 
dell’Unione, utilizzando mezzi propri ovvero 
incaricando del trasporto o della spedizione un 
soggetto terzo (spedizioniere, vettore, etc..
o Semplici o
o In triangolazione

• Perché si configuri un’esportazione DIRETTA è 
necessario che si realizzino congiuntamente le 
seguenti fattispecie:
o Trasferimento della proprietà
o Materiale uscita dei beni fuori dal territorio 

dell’Unione
o Trasporto o spedizione “a cura o a nome del 

cedente” (anche per incarico del proprio 
cessionario)

• Esse sono riferite alla vendita di beni, che vengono 
consegnati al cliente non residente nel territorio 
dello Stato, ed è il cliente non residente che, 
direttamente o tramite terzi, provvede a 
trasportare o far trasportare I beni fuori del 
territorio dell’Unione, entro 90 giorni dalla 
consegna
o No triangolazione

• L’operatore non residente può: 
o Ritirare direttamente o tramite terzi I beni 

presso la sede o presso altro luogo designato 
dal cedente (magazzino, fabbrica, etc…) 

o Farsi consegnare I beni in un determinate 
punto del territorio italiano 

• L’esportazione deve risultare da idonea 
documentazione doganale
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N.I. art. 8 1°c lett. a 

Trasporto a cura del cedente 
nazionale

Trasporto a cura del cessionario 
estero

N.I. art. 8 1°c lett. b

In entrambi i casi

L’esportazione deve essere documentata 

(c.d. prova dell’avvenuta esportazione) 

No termine perentorio Termine di 90 giorni dalla consegna 

Esportazioni e regime di non imponibilità

30
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• L’esportazione è il regime doganale al quale viene vincolata la merce destinata a lasciare il territorio doganale
dell’Unione (art. 269 Codice Doganale dell’Unione – CDU)

• È collegato alla materiale uscita della merce dal territorio doganale, alla quale fa seguito la modifica della posizione
doganale della merce che da «unionale» diventa «non unionale».

• Si articola in due fasi:

FASE DICHIARATIVA

• Presentazione della dichiarazione doganale
presso la dogana di esportazione.

• assegnazione del codice di tracciamento
MRN (è univoco e identifica il flusso di
esportazione nel sistema elettronico ECS
Export Control System).

• Le informazioni contenute nella
dichiarazione producono in capo
all’esportatore i medesimi effetti giuridici di
un’autocertificazione, anche per ciò che
concerne i profili di responsabilità.

FASE DI USCITA DELLE MERCI

• Avviene con la materiale
uscita dei beni dal territorio
dell’Unione.

• La dogana di uscita procede
all’invio alla dogana di
esportazione del messaggio
contenente i risultati di uscita,
registrato nel database
informatico nazionale.

• Il regime si chiude.

EX

CH

Flusso di beni

ITA

Regime doganale di esportazione
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• Dal punto di vista doganale, l’esportazione è
disciplinata come un regime doganale a cui viene
vincolata la merce destinata a lasciare il territorio
doganale dell’Unione.

• Il richiamo, da parte delle disposizioni contenute nel
DPR IVA in tema di cessioni all’esportazione, delle
disposizioni doganali è finalizzato alla disciplina delle
prove in merito alla materiale uscita dei beni dal
territorio dell’Unione.

• Dal punto di vista IVA, l’esportazione è definita
all’art. 8, c. 1, del DPR 633/72, che individua le
cessioni all’esportazione non imponibili, che
ricorrono al verificarsi di alcune condizioni:

− si deve trattare di una cessione di beni che
comporti il trasferimento della
proprietà/diritto reale di godimento sul bene;

− i beni ceduti devono essere trasportati fuori dal
territorio dell’UE;

− l’esportazione deve risultare da elementi idonei
a provare l’avvenuta uscita dei beni dal
territorio doganale dell’Unione.

punto di incontro tra normativa IVA e normativa doganale

Regime doganale di esportazione
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• Chi può essere «esportatore» ai sensi dell’art. 1, punto 19)
Reg. 2015/2446 (Regolamento Delegato del CDU):

19. "esportatore":

(a) il privato che trasporta le merci che devono uscire dal

territorio doganale dell’Unione se tali merci sono contenute

nei bagagli personali dello stesso;

(b) Negli altri casi, quando a) non si applica:

i)

• la persona stabilita nel territorio doganale dell’Unione

• che ha la facoltà di decidere e ha deciso che le merci

devono uscire da tale territorio doganale

ii) quando i) non si applica,

• qualsiasi persona stabilita nel territorio doganale

dell’Unione

• che è parte del contratto in virtù del quale le merci

devono uscire da tale territorio doganale.

La persona è un privato che 
trasporta le merci nel proprio 

bagaglio personale?

NO

La persona è stabilita
nel territorio doganale 

dell’Unione? 

la persona NON può essere considerata esportatore
Art. 1, punto 19), lett. (a) o (b) RD

Qualsiasi persona che soddisfi i criteri deve essere 
identificata* 

Sì

La persona ha la facoltà di 

decidere e ha deciso che le 

merci devono uscire dal  

territorio doganale 

dell’Unione?

NO

La persona è parte del 
contratto in virtù del quale le 

merci devono uscire dal 
territorio doganale 

dell’Unione?

NO

Sì

la persona = Esportatore 
Art. 1, punto 19),

lett. b) i), RD

Sì

* a causa degli interessi economici legati all'esportazione, vi è almeno una persona che
soddisfa i criteri previsti all'articolo 1, punto 19), RD e assume il ruolo di esportatore

Sì

la persona = Esportatore 
Art. 1, punto 19),

lett. b) ii), RD

la persona = 
Esportatore 

Art. 1, punto 19),
lett. a), RD

NO

Gestione del regime di esportazione

Definizione di esportatore
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• Precisazioni in merito alla nuova definizione di esportatore con particolare riferimento ai casi di esportazione con resa
EXW

− transazioni commerciali aventi ad oggetto merci destinate all’esportazione con condizione di consegna EXW;

− il potere di decidere che le merci devono uscire dal territorio doganale è nelle mani dell’acquirente stabilito in un
Paese terzo;

− in quanto tale, non può assumere la veste di esportatore;

− il venditore/cedente stabilito nella UE o anche un altro soggetto come ad esempio il vettore, in quanto parte del
contratto sulla base del quale le merci devono uscire dal territorio doganale dell’Unione, può essere qualificato
come esportatore.

• Il venditore potrà quindi continuare ad operare come esportatore anche in presenza di una consegna su base ex works,
purché sia parte del contratto sulla base del quale le merci abbandonano il territorio doganale dell’Unione o, in altri
termini, purché il contratto che lega il venditore nazionale al cliente estero contenga una previsione esplicita o implicita
rispetto al trasferimento dei beni fuori dall’UE.

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Nota 112029/2018 del 15 ottobre 2018 

Gestione del regime di esportazione

Definizione di esportatore – Chiarimenti dell’Agenzia delle Dogane
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• Ulteriori chiarimenti con particolare riferimento ai casi di rappresentanza fiscale

− il vettore, lo spedizioniere o altri soggetti possono assumere la qualifica di esportatore, purché siano stabiliti
nell’Unione e accettino di assumere tale ruolo;

− l’assunzione da parte di tali soggetti del ruolo di esportatore e l’indicazione nel campo 2 “Esportatore” della
dichiarazione doganale hanno rilevanza doganale, ma non implicazioni di naturale fiscale;

− restano in capo al soggetto cedente (cessione all’esportazione non imponibile ai fini IVA ex art. 8 del DPR 633/72) gli
adempimenti di natura fiscale previsti dalla normativa IVA;

− la fattura relativa alla cessione all’esportazione con la partita IVA italiana attribuita a un soggetto non stabilito nella
UE a seguito della nomina del rappresentante fiscale, rileva ai fini della determinazione dello status di esportatore
abituale di tale soggetto, concorrendo alla formazione del plafond IVA disponibile, nonostante non figuri come
esportatore;

− il soggetto cedente, interessato ad acquisire la prova di uscita delle merci oggetto di cessione all’esportazione sarà
indicato con la relativa partita IVA nel campo 44 della dichiarazione doganale di esportazione, unitamente agli
estremi della relativa fattura

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Nota 181512/2019 del 22 novembre 2019 

Gestione del regime di esportazione

Definizione di esportatore – Chiarimenti dell’Agenzia delle Dogane
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ADEMPIMENTI E VERIFICHE PRELIMINARI

36
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Pianificazione e gestione dell’esportazione

aspetti commerciali, fiscali, doganali

Pianificazione 
dell’operazione

Emissione 
documento di 

rilevanza fiscale

Gestione 
documenti di 

trasporto

Gestione 
dell’operazione 

doganale

Prova della non 
imponibilità

- Tipo operazione 
(vendita, conto lavoro, 
triangolazione, etc…)

- Incoterms

- Classifica, origine

- Export control

- Fattura «non 
imponibile» art. 8 
D.p.R. 633/72 

- Altro documento 
(ad es., pro-forma, 
Lista valorizzata)

- DDT 

- Contratto di trasporto

- Compliance doganale

- Istruzioni di 
sdoganamento 

- Dichiarazione doganale

- Altri documenti

- Visto uscire

- Prove alternative
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I soggetti coinvolti nella movimentazione internazionale dei beni e

la responsabilità dell’esportatore

• Ha interesse a vendere / 
comprare /spostare i beni nei 
mercati esteri

• Sottoscrive con lo 
spedizioniere contratti di 
spedizione/trasporto

• Titolare delle dichiarazioni 
doganali di esportazione o 
importazione

• Sempre responsabile nei 
confronti della Dogana

• Il contratto di spedizione è un 
mandato con il quale lo 
spedizioniere assume l'obbligo 
di concludere, in nome proprio 
e per conto del mandante, o, se 
dotato di poteri di 
rappresentanza, in nome e per 
conto del mandante, uno o più 
contratti di trasporto con uno 
o più vettori e di compiere le 
operazioni accessorie (art. 
1737 C.C.)

• Figura professionale 
specializzata che rappresenta il 
proprietario della merce presso 
l'autorità doganale nella fase 
della presentazione della 
dichiarazione scritta e nel 
compiere determinati atti e di 
adempiere a determinati 
obblighi.

• Attualmente la denominazione 
corretta è quella di 
doganalista.

• Amministra i tributi doganali, 
della fiscalità interna degli 
scambi internazionali 
(accertamento, riscossione e 
contenzioso).

• Gestisce i servizi doganali, 
garantendo l’applicazione del 
codice doganale dell’Unione 
Europea e di tutte le misure, 
connesse agli scambi 
internazionali.

• …

ESPORTATORE / IMPORTATORE
(titolare del bene)

SPEDIZIONIERE
(chi organizza la spedizione)

RAPPRESENTANTE DOGANALE
(o spedizioniere doganale)

DOGANA
(autorità di controllo)

L’operatore che si rivolge a un agente doganale, indipendentemente dal fatto che ciò avvenga nel contesto di una rappresentanza 

diretta o indiretta, è in ogni caso debitore dell’obbligazione doganale nei confronti delle autorità doganali e non può esimersi 

dalle sue responsabilità adducendo gli errori commessi da tale agente” (CGE, 11 febbraio 2011, causa C-78/10).



Esportare innovando: odelli di business per la Piccola Impresa
Piani Formativi d’Area 2013/2014  

Mandante Spedizioniere doganale Destinatario

(Venditore/esportatore) (Acquirente/importatore)

• Ai sensi dell’art. 19 del codice doganale dell’Unione, lo spedizioniere doganale è colui che esercita la rappresentanza in dogana («rappresentante

doganale») di un proprietario di merci destinate all’importazione o all’esportazione, o comunque colui che è presunto tale al momento della

presentazione di tali merci o le detenga al momento della loro entrata o uscita dal territorio nazionale (facoltà per le autorità doganali di fornire

la prova della rappresentanza):

• Mandato ex art. 1703 c.c. (c.d. mandato di sdoganamento):

➢ Con rappresentanza: rappresentanza diretta;

➢ Senza rappresentanza: rappresentanza indiretta.

• Mandato generale o speciale

• Secondo le regole del mandato, lo spedizioniere è tenuto ad:

➢ eseguire l’incarico conferitogli con la diligenza del buon padre di famiglia nell’interesse del committente,

➢ attenersi alle istruzioni che gli vengono impartite,

➢ Informare il mandante dei fatti sopravvenuti che potrebbero indurlo a modificarle, incluse la prassi e le interpretazioni degli Uffici doganali. Se

omette di informare il committente in ordine ad essi ed opera discostandosi dalle istruzioni ricevute, risponde dei danni che quest’ultimo

subisce, salvo che sia mancata la possibilità d’informarlo e rimanendo irrilevante che l’atto compiuto sia idoneo a realizzare l’interesse del

committente”

Lo spedizioniere doganale
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I DOCUMENTI 
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Conferma d’ordine

Cliente/destinatario

Luogo consegna

La conferma d’ordine è un documento contrattuale con il quale un venditore «conferma» al compratore di accettare l’esecuzione di un ordine ricevuto,

alle condizioni stabilite nell’ordine stesso o allegate ad esso, richiedendone l’accettazione.

Essa definisce la volontà delle parti sugli aspetti fondamentali dell’accordo commerciale, descrivendo i vari aspetti in maniera semplice e sintetica,

snellendo al massimo la conclusione del contratto.
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La fattura

Che cos’è

Contiene la descrizione della merce venduta, di cui riepiloga
- tutti gli elementi utili alla loro identificazione (qualità, quantità)
- l’ammontare delle somme da pagare (compresi prezzi unitari) e,
- a seconda del termine di resa, può includere anche importo dell’assicurazione e spese di trasporto

Funzione e 
Caratteristiche

Comprova l’esecuzione di una compravendita e fornisce al compratore gli elementi che permettono di controllare la 
corretta esecuzione del contratto di compravendita.

• Identifica la merce oggetto del contratto di compravendita
• È il documento fiscale espressamente previsto dalla normativa IVA (art. 21 d.P.R. 633/1972 e D.L. 427/1993)
• E’ il documento necessario per il rilascio del certificato di origine
• E’ il documento che può contenere una serie di informazioni rilevanti ai fini doganali ed extra-tributari (classifica, 

origine, dichiarazioni, etc…)

Emissione
Viene emessa dal venditore nei confronti del compratore 
Per l’esportazione viene emessa al momento dell’effettiva spedizione della merce con tutti i dati definitivi

Contenuto
(elenco non esaustivo)

• Denominazione «Fattura»/»Commercial invoice»
• Data e numero
• Denominazione e generalità di venditore e cliente
• Elenco e dati dei beni (qualità, quantità, peso, valore)
• Se del caso, Nomenclatura combinata e origine delle merci
• Se del caso, indicare espressamente un avvenuto pagamento anticipato
• Se del caso, riferimenti ad altri documenti (e.g. conferma d’ordine, fattura proforma, etc…)
• Termini e modalità di pagamento
• Se del caso, dichiarazioni relative a specifiche normative di settore, licenze, etc…)
• completa di Titolo non imponibilità 
• Fattura elettronica

Punti di attenzione

Si distingue dalla fattura proforma che ha la funzione di confermare le condizioni di una probabile vendita o di documento 
giustificativo nel caso di esportazione di merce senza corrispettivo (campioni, sostituzione, riparazione, lavorazione, etc…)
Nel caso di vendita senza corrispettivo (merci fornite a titolo gratuito, omaggi, campioni, etc…), valore congruo dei beni 
(es. «valore ai fini doganali»)
Indicazioni di eventuali sconti
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Packing list

Che cos’è
Contiene la distinta dei colli contenenti la merce spedita, ne identifica il contenuto di ciascuno di essi ed specifica peso 
lordo, tara e peso netto

Funzione e 
Caratteristiche

Descrive tipo, natura (ovvero il tipo di imballaggio come ad es., casse, gabbie, scatole, pallets, etc… e numero degli 
imballi contenenti la merce da spedire, nonché il contenuto di ciascuno di essi.
Pur non essendo obbligatoria, è di massima utilità per una gestione avanzata del magazzino, per i documenti di 
trasporto, per lo spedizioniere doganale per la preparazione della dichiarazione di esportazione ed anche in funzione 
di eventuali verifiche doganali 

Permette:
• il controllo del numero dei colli da rimettere al soggetto incaricato del trasporto, in base alla condizione di resa 

pattuita;
• Un’adeguata organizzazione della spedizione in funzione della presa in carico, della modalità di trasporto, del 

trasporto, nonché un più facile e tracciato smistamento, ad ogni finalità di natura logistica (e doganale), fino 
all’arrivo presso l’acquirente/destinatario

• Una preparazione più agevole della dichiarazione doganale per lo spedizioniere doganale
• Se del caso, i controlli a campione da parte delle dogane
• In caso di danni, una più agevole identificazione dei colli/merci interessate

Emissione Viene emessa dal venditore – Forma libera

Contenuto
(elenco non esaustivo)

• Denominazione e generalità di venditore e cliente
• Riferimento ad altri documenti, e.g. fattura e ordine
• Quantità e natura dei colli, marcatura e dimensioni 
• Descrizione della merce con indicazione del numero colli, contenuta in ciascuno dei essi
• Se del caso, Nomenclatura combinata e origine delle merci
• Se del caso, riferimenti al/i container
• …

Punti di attenzione Rilevante ai fini doganali per certi tipi di spedizione (ad es. spedizione frazionata/a riprese)
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I documenti a supporto della dichiarazione doganale
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• Nell’ottica dell’ottimizzazione dei processi doganali sotto il profilo della gestione del rischio in senso economico, giuridico e operativo, le best

practice (richiamante, tra le altre, anche nelle linee guida AEO) prevedono generalmente una razionalizzazione del numero degli intermediari

doganali nonché dei flussi documentali e informativi con gli stessi

• Pertanto, appare necessario organizzare e gestire le relazioni con i rappresentanti doganali in modo strutturato.

• In questo senso, una soluzione potrebbe essere rappresentata da una struttura documentale così articolata:

− un Mandato “quadro” per l’espletamento delle operazioni doganali che regola i rapporti giuridici tra le Parti. Nel corpo del Mandato sono

ricompresi, a titolo di esempio, gli obblighi e le responsabilità delle Parti, la durata del contratto, il diritto di recesso ecc.;

− una serie di Lettere d’istruzioni – parte integrante e sostanziale del Mandato– che devono essere conferite per ogni operazione

commerciale di esportazione o di importazione da o verso i Paesi extra-UE.

• Il form di Mandato per l’espletamento delle operazioni doganali tra l'operatore e i vari rappresentanti dovrebbe essere articolato in una serie di

clausole concepite per regolare un rapporto “a tempo” con il customs broker e facendo sì che siano le varie lettere d’istruzione a regolare, volta

per volta, la singola operazione nel dettaglio.

• Chiaramente, le clausole – come anche la configurazione delle Lettere d’istruzioni – possono essere modificate, integrate o rimosse a seconda del

tipo di rapporto che si intende configurare nonché al fine di permettere il regolare e ottimale svolgimento dell’operatività aziendale.

Best practice: mandato e lettere d’istruzioni per lo sdoganamento
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Esempio form di mandato (focus clausole)

• Le parti (mandante e mandatario): generalità;

• Elenco della documentazione fornita dal committente

• Oggetto del contratto: tipo di operazione/i doganale/i oggetto dell’incarico;

• Descrizione della merce oggetto della/e operazione/i;

• Informazioni e documentazione (Lettera di istruzioni);

• Sostituzioni e Sub-mandato;

• Durata;

• Recesso;

• Compenso;

• Responsabilità e Assicurazione;

• Riservatezza;

• Altre clausole
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Esempio form di lettere d’istruzioni (focus Allegato B1 del Mandato)
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Focus: la dichiarazione di libera esportazione
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• Primo obbligo dell’operatore è conoscere la normativa ed effettuare l’analisi del/i prodotti oggetto di
regolamentazione ai sensi della normativa stessa.

• A seguito dell’analisi, il prodotto o le sue parti riconosciute come componenti principali possono essere riconosciuti
aventi natura duale o non duale.

• In relazione alla natura duale o meno del prodotto, le procedure e gli obblighi degli esportatori variano:

Prodotto

Dichiarazione libera 
esportazione 

(e relativo codice 
Y901 in bolletta EX)

Autorizzazione 
(e relativo codice X002 in 

bolletta EX)
Eventuali controlli

ICP 
(Internal compliance

programme)

Prodotto
duale

N.A. Raccomandato /
obbligatorio

Prodotto 
non duale

N.A. Consigliato

Focus: la dichiarazione di libera esportazione

Analisi preventiva
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LA GESTIONE OPERATIVA
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1. Presentazione della 
dichiarazione doganale EX

Ufficio doganale di 
esportazione

Ufficio doganale di 
uscita

2. L’Uff. di esportazione, verificato 
il canale di controllo, autorizza lo 
svincolo e rilascia DAE con n. MRN

4. Uff. di uscita riceve la merce e il 
n. MRN, ne sorveglia l’uscita 
effettuando eventuali controlli

6. Uff. di esportazione registra nel 
database AIDA dell’Agenzia delle 
Dogane la conclusione 
dell’operazione di esportazione

1 2 3 4 5

3. Uff. di esportazione invia a Uff. 
di uscita i dati della dichiarazione 
doganale EX

5. Uff. di uscita invia a Uff. di 
esportazione la notifica dell’uscita 
della merce

6

✓

Gestione del regime di esportazione

flusso ordinario e prove di avvenuta esportazione
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• Tracciamento MRN rilasciati da Uffici di esportazione nazionali (IT)

• Possibili esiti:

• La verifica con esito positivo dell’uscita della merce costituisce valida prova dell’avvenuta esportazione e
dell’appuramento del regime doganale.

• Se il regime di esportazione non trova appuramento, gli esportatori sono esposti al rischio di contestazioni in merito
all’emissione di fatture recanti il titolo di non imponibilità IVA ai sensi dell’art. 8 DPR 633/72, sprovviste di idonea
documentazione doganale.

• In caso di “esportazione scaduta”, ossia MRN non appurati (senza c.d. “visto uscire”) sarà necessario attivare
procedura di “follow up” per la raccolta della documentazione alternativa comprovante l’uscita dei beni dall’UE per
la chiusura amministrativa dell’operazione di esportazione.



✓

Gestione del regime di esportazione

Verifica MRN e conseguenze
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• Documentazione alternativa da presentare all’autorità doganale per comprovare l’avvenuta
uscita dei beni dal territorio doganale UE in assenza di appuramento del codice MRN.

• La prova di esportazione può essere fornita in particolare mediante:

✓ una copia della bolla di consegna firmata o autenticata dal destinatario fuori dal territorio

doganale dell’Unione;

✓ la prova del pagamento;

✓ la fattura;

✓ la bolla di consegna;

✓ un documento firmato o autenticato dall’operatore economico che ha portato le merci

fuori dal territorio doganale dell’Unione;

✓ un documento trattato dall’autorità doganale di uno Stato membro o di un paese terzo, in

conformità delle norme e delle procedure applicabili in tale Stato o paese;

✓ le scritture degli operatori economici relative alle merci fornite a navi, aeromobili o impianti

offshore.

Art.335 
Reg 2447/15

Nota Agenzia Dogane 
n. 166840/RU del 

16/12/2009

Gestione del regime di esportazione

Procedura di follow-up
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• Dogana di esportazione e di uscita (entrambe) in altro Stato membro

• L’operazione non è gestita con il sistema comune ECS che, essendo un sistema comunitario, presuppone lo scambio di
dati tra due dogane di due differenti Stati membri (dogana di esportazione nel Paese A e dogana di uscita nel Paese B).

• L’operazione è interamente gestita con la procedura nazionale utilizzata all’interno dello Stato in cui l’intera operazione
è effettuata e non è nota all’Amministrazione doganale italiana.

• Gli eventuali MRN rilasciati (generati e chiusi in altro Stato membro) non sono consultabili nel sistema informatico
doganale nazionale AIDA, né nel sistema ECS.

• Le prove dell’uscita della merce che uno Stato decide di fornire ad operatori che effettuano interamente l’operazione di
esportazione all’interno del proprio territorio non sono note alle altre Amministrazioni doganali trattandosi di
“operazioni nazionali” di quel Paese e quindi soggette a discipline di carattere nazionale.

• Deve essere, pertanto, cura dell’operatore italiano che effettua l’operazione presso altro Stato, acquisire l’informazione
relativa al dato “prova di uscita della merce” e tenere agli atti tale prova.

Agenzia delle Dogane, Nota 21.07.2008, prot. n. 3028 e Circolare 29.12.2010, n. 18/D

Gestione del regime di esportazione

Caso – Operazioni di esportazione interamente in altri Stati membri UE
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• Le esportazioni effettuate tramite Corrieri Espressi sono soggette alle stesse disposizioni normative in materia di
rilascio della prova dell’uscita della merce dal territorio doganale dell’UE, che rimane una prerogativa dell’autorità
doganale.

• Le dichiarazioni di esportazione sono intestate normalmente al Corriere Espresso, con codice 8 o 9 nella casella 2
(esportatore/speditore) e ad essa è allegata la distinta dei soggetti intervenuti nella transazione ed altri elementi di
identificazione della spedizione.

• I Corrieri Espressi inviano ai soggetti intestatari delle fatture presentate a corredo delle dichiarazioni di esportazione,
una comunicazione, di regola in formato elettronico, recante, tra gli altri elementi, gli estremi della relativa fattura ed il
numero di riferimento della esportazione (MRN).

• Nel caso in cui dalla verifica di tale MRN esso risulti chiuso (uscita conclusa), le fatture ad esso associate sono da
considerarsi vistate ai fini della non imponibilità IVA.

• In caso di controlli, le strutture interne dell’Agenzia potranno visualizzare nel sistema AIDA l’elenco degli esportatori e
gli estremi delle fatture a cui l’intera operazione fa riferimento.

Agenzia delle Dogane, Circolare 11.05.2011, n. 16/D

Gestione del regime di esportazione

Caso – Operazioni di esportazione tramite corriere espresso
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• Coinvolgimento di tre soggetti che effettuano tra di loro due cessioni a fronte di un unico flusso fisico della merce fuori
dal territorio doganale.

• In relazione alle prove doganali dell’avvenuta esportazione, ITA1 e ITA2, effettuando cessioni all’esportazione, devono
conservare un documento doganale a comprova dell’uscita.

• Con l’introduzione del sistema ECS la prassi corrente vede quale soluzione abituale l’indicazione dei riferimenti della
fattura di prima vendita emessa dal cedente ITA1 nei confronti di ITA2, nella dichiarazione doganale nella quale figura
come esportatore ITA2. Si deve ritenere che, una volta appurato il regime di esportazione associato a questa
dichiarazione, quel documento possa essere considerato prova di uscita valida ai fini IVA sia per ITA1 che per ITA2,
legittimando per entrambi la non imponibilità della cessione.

ITA1
primo cedente

ITA2
promotore

CH
destinatario extra-UE

Gestione del regime di esportazione

Caso – Operazioni di esportazione triangolari
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Dichiarazione doganale di esportazione - EX

• Elementi soggettivi

✓[2] Speditore – il titolare del regime di esportazione;

✓[8] Destinatario – il soggetto cui le merci devono

essere consegnate;

✓[14] Dichiarante/Rappresentante – il dichiarante è la

persona che fa la dichiarazione in dogana a nome

proprio o a nome della quale è fatta la dichiarazione e

deve essere stabilito nel territorio doganale

dell’Unione; il rappresentante può agire in

rappresentanza diretta (cod. 2, in nome e per conto di

terzi: il dichiarante è il

Elementi oggettivi:

✓[16] Paese di origine della merce

✓[20] Condizioni di consegna [22] Importo totale fatturato

59



Esportare innovando: odelli di business per la Piccola Impresa
Piani Formativi d’Area 2013/2014  

Dichiarazione doganale di esportazione - EX

Elementi oggettivi:

✓[33] classificazione doganale TARIC

✓[42-45-46] valore doganale e relativi aggiustamenti rispetto al prezzo di fattura

✓[37] regime doganale prescelto

✓[44] documenti a sostegno della dichiarazione (es. fattura commerciale, packing list, certificati di varia natura, P.IVA Italiana se

esportatore stabilito in altro stato membro UE, eventuali autorizzazioni doganali in possesso dell’esportatore o del dichiarante).
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REINGEGNERIZZAZIONE 
EXPORT E TRANSITO

REINGEGNERIZZAZIONE IMPORT
30 novembre 2022

TRACCIATO H7
1° luglio 2021

Progetto EU Electronic Customs

2013

Art.6 CDU « tutti gli scambi di informazioni fra autorità ed operatori doganali sono
effettuati tramite procedimenti informatici.

Nuovo art. 278 Reg. UE 952/2013 (modificato dal Reg. UE 632/2019 al fine di prorogare
l'uso transitorio di mezzi diversi dai procedimenti informatici previsti dal CDU)

2022
Avviso agli operatori del 21 aprile 2022
Avviso Prot.: 238463 del 7 giugno 2022
Circolare n.22/2022 Prot. 235684/RU del 6 giugno 2022
Prot.: 511592/RU Roma, 11 novembre 2022 → chiusura messaggio IM dal 30 novembre 
2022

2022- 2023 

Prot.: 370606/RU: Roma, 9 Agosto 2022→ modalità di accesso ai servizi e di gestione delle 
nuove dichiarazioni.
Prot.: 561756/RU: Roma, 12 dicembre 2022→ roadmap di adesione alle fasi funzionali
Prot.: 579734/RU: Roma, 22 settembre 2023 → Esportazione e Transito: rilascio in
esercizio di nuove funzionalità del sistema.
Prot.: 508708/RU: Roma, 21 Agosto 2023 → chiusura dell’ambiente di addestramento per
l’export e transiti dal 6 Novembre 2023.
Prot.: 644240/RU: Roma, 23 ottobre 2023 → Modalità di compilazione dei campi 18 e 21
del DAU relativi all’identità e nazionalità del mezzo di trasporto
Prot.: 644297/RU: Roma, 23 ottobre 2023 → Nuove procedure per il “Destinatario
Autorizzato”
Prot.: 665220/RU: Roma, 3 novembre 2023→ Esportazione e Transito: posticipo della data
di adesione alle fasi funzionali AES-P1 e NCTS-P5.

2021

Circolare n. 26 del 30 giugno 2021
Dal 1° luglio 2021 per le dichiarazioni relative a spedizioni di valore trascurabile  (tracciato 
H7.)

Dichiarazione doganale di esportazione

Reingegnerizzazione di AIDA, dove siamo 
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Dichiarazione doganale di esportazione

I nuovi tracciati B: miglioramenti e differenze rispetto al messaggio EX

La reingegnerizzazione di AIDA investirà anche le modalità di accesso ai servizi e gestione delle dichiarazioni per esportazione e 
transito.

• Per le operazioni di esportazione, il progetto unionale ECS (Export Control System) fase 2, attualmente operativo, è sostituito
dal progetto unionale AES (Automated Export System) fase 1;

• per le operazioni di transito unionale/comune/TIR, l’attuale fase funzionale 4 del progetto NCTS è sostituita dalla nuova fase
funzionale 5.

Si riporta di seguito la road map per l’adesione degli operatori economici ai nuovi servizi export e transito:

DATA DESCRIZIONE

A partire dall’8 giugno 
2023

Gli operatori economici possono aderire, in ambiente reale, alle 
nuove fasi funzionali dei servizi export e transito.

2 dicembre 2024
Gli operatori economici devono aderire, in ambiente reale, alle 
nuove fasi funzionali dei servizi export e transito.
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Dichiarazione doganale di esportazione

I nuovi tracciati B: miglioramenti e differenze rispetto al messaggio EX

Per entrambi i servizi le applicazioni reingegnerizzate prevedono: 

nuove modalità di colloquio con i dichiaranti, basate sui più recenti standard internazionali (scambio di
messaggi in formato XML tramite web services);

l’invio di messaggi firmati digitalmente con certificato di firma digitale qualificata rilasciato da una delle 
Certification Authorities accreditate ai sensi della normativa eIDAS; 

il riconoscimento degli utenti tramite SPID, CNS o CIE.
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Dichiarazione doganale di esportazione

I nuovi tracciati B: miglioramenti e differenze rispetto al messaggio EX

Le principali novità della reingegnerizzazione e gestione informatizzata del sistema per quanto riguarda le operazioni esportazione 
riguardano:

Gestione informatizzata 
per dichiarazioni di 
esportazione

• nuove funzionalità che consentono, oltre alla presentazione della dichiarazione di
esportazione, anche la relativa rettifica e/o annullamento, attraverso un protocollo 
di colloquio digitalizzato tra l’ufficio di esportazione ed il dichiarante;

• la possibilità di inviare telematicamente la dichiarazione anche prima della
presentazione delle merci all’ufficio di esportazione;

• il superamento del del limite dei 40 articoli (arrivando fino a 9999);

• possibile invio di diversi tipi di dichiarazioni doganali: dichiarazioni standard, pre-
dichiarazioni, dichiarazioni semplificate e complementari, per consentire
l’applicazione di semplificazioni dichiarative;

• lo sdoganamento centralizzato (Quest’ultima funzione non è ancora implementata).

Inoltre:

➢ non sarà più possibile per gli operatori presentare operazioni di esportazione “a groupage”;

➢ non sarà più possibile per gli operatori presentare dichiarazioni di esportazione abbinate a transito EX/EU T1/T2;

➢ non sarà più attiva per i destinatari autorizzati l'applicazione “Desktop Dogane”.
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Dichiarazione doganale di esportazione

I nuovi tracciati B: miglioramenti e differenze rispetto al messaggio EX

Tracciato Descrizione Dichiarazione

B1 Dichiarazione di esportazione e dichiarazione di 
riesportazione

B2 Regime speciale- trasformazione- dichiarazione per il 
perfezionamento passivo

B4 Dichiarazione per la spedizione di merci nell’ambito degli 
scambi con territori fiscali speciali

C1 Dichiarazione semplificata di esportazione

C2 Notifica di presentazione delle merci in relazione alla pre-
dichiarazione di esportazione

66



Esportare innovando: odelli di business per la Piccola Impresa
Piani Formativi d’Area 2013/2014  

Accesso al Portale ADM

Per usufruire dei servizi on line messi a disposizione da ADM, si deve accedere al sito dell’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli - Portale Unico delle 

Dogane Monopoli (PUDM) - autenticandosi attraverso la pagina di login disponibile nella sezione «Area Riservata» tramite apposite credenziali di accesso 

(SPID livello 2 – CNS - CIE).

Una volta effettuato l’accesso, l'operatore economico deve richiedere ed ottenere  le autorizzazioni necessarie 

mediante il Modello Autorizzativo Unico (MAU), accedendo alla sezione 'Mio profilo' all'interno del PUDM. 

Nel contesto del MAU è prevista la figura del 'Gestore' che, una volta nominato o autonominatosi (solo se legale rappresentante o 

procuratore), può richiedere ed attribuire le autorizzazioni ai vari servizi a più persone fisiche secondo le necessità operative.

Operatore 
economico

Gestore

Delegato

Nomina il gestore delle dogane

Per conto dell’operatore 
economico, richiede e delega 
l’autorizzazione al servizio

Per conto 
dell’operatore 
economico, 
accede al servizio
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DELEGANTE

INDICARE ESPORTAZIONE NEL MENU A TENDINA «SCOPE»

68

Accesso ai documenti
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Accesso ai documenti
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Dichiarazione doganale di esportazione – B1

Fino a nuovo ordine, il DAE sarà il documento omologo
al prospetto di sintesi per quanto avviene per la
gestione dell’import
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• Chi effettua cessioni di beni senza addebito d'imposta, ai sensi 
dell' articolo 8, primo comma, lettere b) e b-bis), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , 
relativo alle cessioni all'esportazione, è punito con la sanzione 
amministrativa del cinquanta per cento del tributo, qualora il 
trasporto o la spedizione fuori del territorio dell'Unione 
europea non avvenga nel termine ivi prescritto. «Alla stessa 
sanzione è soggetto chi effettua cessioni di beni senza 
addebito d'imposta, ai sensi dell' articolo 41, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 , qualora il 
bene sia trasportato in altro Stato membro dal cessionario o 
da terzi per suo conto e il bene non risulti pervenuto in detto 
Stato entro novanta giorni dalla consegna. La sanzione di cui ai 
periodi precedenti non si applica se, nei trenta giorni 
successivi, viene eseguito, previa regolarizzazione della fattura, 
il versamento dell'imposta.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art8-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art8-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art8-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art8-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art8-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1993-08-30;331_art41-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1993-08-30;331_art41-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1993-08-30;331_art41-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1993-08-30;331_art41-com1
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1993-10-29;427
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LA CESSIONE INTRACOMUNITARIA

• Definizione di cessione intracomunitaria

• Prove della cessione intracomunitaria
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I presupposti della cessione intracomunitaria

73

https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/?loc

ale=it

• Non sono considerate cessioni intracomunitarie le
cessioni a titolo gratuito, quali ad esempio gli omaggi, i
campioni gratuiti.

• Evidenza documentale (no fattura pro-forma, DDT ecc.)

1

Onerosità dell’operazione

• Cedente e Cessionario devono essere due soggetti 
passivi di imposta.

• Evidenza documentale: verifica partita IVA registrata su 
banca dati VIES (Cfr. 
https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/?locale=it)
.

2

Status di operatore economico 
dei soggetti

• La merce deve essere spedita o trasportata in un altro 
Stato membro a cura del cedente o del cessionario o da 
terzi per loro conto.

• Evidenza documentale: documenti di trasporto 
(Circolare n. 12/2020- Interpello 117/2020)

3

Effettiva movimentazione del 
bene

Numero VIES
quale requisito

Sostanziale
(Direttiva UE 

4.12.2018 n.1910)

https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/?locale=it
https://ec.europa.eu/taxation_customs/vies/?locale=it
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria

75



Esportare innovando: odelli di business per la Piccola Impresa
Piani Formativi d’Area 2013/2014  

la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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la cessione intracomunitaria
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• Cessioni intracomunitarie franco magazzino

Risoluzione n. 117 del 2020

83

Il caso

• L'istante, che effettua cessioni intracomunitarie franco-magazzino, ritiene di poter utilizzare la seguente
documentazione per dimostrare che i beni sono stati trasferiti in un altro Stato membro al fine di beneficiare del
regime di non imponibilità delle vendite:

• fattura di vendita emessa ai sensi dell'articolo 41 del D.L n. 331/1993, convertito, con modificazioni, dalla L n.
427/1993;

• CMR firmato dal trasportatore e dal cessionario per ricevuta, ovvero in mancanza della firma del cessionario,
integrato dalla dichiarazione del cessionario di avvenuta ricezione della merce nel Paese di destinazione;

• documentazione bancaria attestante il pagamento della merce;
• dichiarazione del cessionario che la merce è giunta nel Paese di destinazione;
• elenchi riepilogativi Intrastat.

La risposta dell’Agenzia delle Entrate

• L’Agenzia delle Entrate ha condiviso la soluzione presentata dall’istante in quanto conforme alle indicazioni del
precedente Interpello n. 100 dell’8 aprile 2019 e alle novità introdotte con il Reg. di esecuzione n. 2018/1912/UE.
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la cessione intracomunitaria
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Telematizzazione

Lo scambio di informazioni e la reingegnerizzazione
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• Sistema informatico

• Requisiti comuni sui dati

Tutti gli scambi di informazioni, quali dichiarazioni, richieste o decisioni, tra autorità
doganali nonché tra operatori economici ed autorità doganali, e l'archiviazione di tali
informazioni richiesti dalla normativa doganale sono effettuati mediante procedimenti
informatici

Art. 6, par. 1,  CDU

• L’informatica strumento di base per lo scambio di informazioni tra i soggetti che a
vario titolo sono coinvolti nei processi doganali, salvo deroghe

• Ogni soggetto che entra in relazione con l’autorità doganale deve registrarsi ed essere
munito di un codice identificativo (EORI)

• Dialogo informatico tra le autorità doganali degli SM e tra esse e la Commissione UE
garantito dall’interoperabilità delle relative piattaforme informatiche

Ai fini dello scambio e dell’archiviazione di informazioni sono definiti requisiti comuni in
materia di dati

Art. 6, par. 2,  CDU

Lo scambio di informazioni tramite procedimenti informatici

Introduzione

Scambio e archiviazione di 

informazioni basato su

Gli Stati membri collaborano con la Commissione al fine di sviluppare, tenere aggiornati
ed utilizzare sistemi elettronici per lo scambio di informazioni tra le autorità doganali e
con la Commissione e l'archiviazione di tali informazioni conformemente al codice.

Art. 16, par. 1,  CDU
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• Attualmente, nell’ambito del sistema doganale italiano, il processo di scambio delle informazioni inerenti alle dichiarazioni doganali avviene all’interno
del sistema AIDA (Automazione integrata dogane accise) che rappresenta il sistema informativo dell'Agenzia delle Dogane e dei monopoli ed è operativo
dal 10 novembre 2003.

• Nell’ambiente AIDA, le dichiarazioni doganali, firmate digitalmente, vanno presentate, in via telematica, al Servizio telematico doganale.

• Il processo di reingegnerizzazione prevede una radicale ristrutturazione dei processi dichiarativi al fine di cogliere le opportunità offerte dalla vera e
propria “digitalizzazione” nell’ambito della più ampia attività di digital transformation.

***

• Per meglio comprendere il tenore di tale evoluzione, pare utile ricordare che già allo stato attuale la dichiarazione telematica è da considerarsi accettata
nel momento in cui viene registrata nel sistema telematico dell’Agenzia delle Dogane e che la stessa dichiarazione resa è costituita dal file inviato tramite
il servizio telematico doganale, munito dell’apposito codice di autenticazione, come registrato sugli archivi del sistema AIDA.

• Tuttavia, in ogni caso, a seguito della registrazione, il messaggio di tracciato viene verificato attraverso il circuito doganale di controllo e, concesso lo
svincolo, le merci sono liberate dalla vigilanza doganale e viene prodotta un’immagine intellegibile del DAU con i dati della dichiarazione doganale.

***

• A seguito del processo di reingegnerizzazione di AIDA, invece, lo scambio di dati nella forma dei nuovi messaggi elettronici per le dichiarazioni doganali
rappresenta di per sé l’effettiva dichiarazione doganale, eliminando la necessità (e la possibilità) di stampare il DAU.

• Il processo di reingegnerizzazione per l’importazione è stato avviato dal 1° luglio 2021 per quelle di basso valore e completato per tutti i regimi di
introduzione a partire dal 9 giugno 2022, mentre per i regimi di esportazione e transito sarà operativo in via definitiva dal 1° marzo 2023.

• L’assenza del DAU impatta sulle procedure di gestione e controllo della documentazione doganale da parte degli operatori nonché sugli adempimenti
fiscali connessi tra cui, in primis per l’importazione, quello di registrazione del documento doganale.

Introduzione
Lo scambio di informazioni tramite procedimenti informatici
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Reingegnerizzazione AIDA - IMPORT
4. Servizio Gestione Documenti

È possibile caricare e consultare l’insieme dei documenti associati ad una dichiarazione di importazione mediante il servizio U2S

Gestione documenti.

L’operatore economico deve ottenere l’autorizzazione dlr_consulta_dich_fe, e delegarla alle persone fisiche che sono incaricate ad

accedere a tale servizio.

Nel caso in cui l’operatore economico voglia avvalersi di un fornitore di servizi, è necessario che deleghi la suddetta autorizzazione

allo stesso, che a sua volta dovrà delegarla alle persone fisiche che saranno incaricate ad accedere al servizio Gestione documenti
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Tre nuovi prospetti – Il «prospetto di riepilogo ai fini contabili»

Dichiarazione doganale di importazione – Novità 2022

PROSPETTO DI RIEPILOGO AI FINI CONTABILI

Consente agli operatori economici di assolvere agli obblighi di

natura contabile e fiscale previsti dalla normativa IVA

connessi alla registrazione delle “bollette” di importazione (art.

25 DPR 633/1972) e quindi consente ai medesimi di esercitare

il diritto alla detrazione dell’IVA pagata all’importazione.

Il modello è stato condiviso con l’Agenzia delle entrate e

definito con la Determinazione Direttoriale prot. 234367 del 03

giugno 2022.

Riporta in particolare i dati relativi al pagamento dei diritti

doganali (dazio, IVA e altri tributi), suddivisi per aliquote.

Viene generato una volta conclusa la fase di svincolo delle

merci, tenendo conto delle differenti modalità di svincolo (per

intera dichiarazione o per articoli), delle eventuali rettifiche o

invalidamento della dichiarazione stessa.
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Tre nuovi prospetti – Il «prospetto di riepilogo ai fini contabili» (esempio)

Dichiarazione doganale di importazione –
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PROSPETTO SINTETICO DELLA 

DICHIARAZIONE

Il prospetto sintetico della dichiarazione viene messo a

disposizione degli operatori per ogni possibile utilità

pratica.

Viene generato dal momento dell’accettazione della

dichiarazione doganale in AIDA 2.0.

Il modello riepiloga i dati “salienti” della dichiarazione

(dati soggettivi, quantitativi e qualitativi, di scarico,

informazioni sullo svincolo, n. A93, n. quietanza, etc.).

Tre nuovi prospetti – Il «prospetto sintetico della dichiarazione»

Dichiarazione doganale di importazione – Novità 2022
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Tre nuovi prospetti – Il «prospetto sintetico della dichiarazione» (esempio)

Dichiarazione doganale di importazione – Novità 2022
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Che origine ha?

Di che merce si 
tratta?

Qual è il suo 
valore?

Classificazione

Origine

Valore

La classificazione, l’origine e il valore 
doganale dei beni sono gli elementi centrali 
dell’accertamento doganale e permettono 
di calcolare i diritti doganali dovuti.

In particolare:

• la classificazione determina l’aliquota 
daziaria applicabile sulla base della 
tariffa doganale del paese di 
importazione;

• l’origine può determinare l’applicazione 
di riduzioni oppure di aggravi del carico 
daziario all’importazione;

• il valore doganale costituisce la base di 
calcolo per i dazi ad valorem.

Gli elementi dell’accertamento

Quanti
tà

Qualit
à

Origin
e

Valore
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Calcolo di impatto daziario

Tariffa doganale Tipologia di dazio e 
aliquota

Valore/quantità Base imponibile

Origine Ulteriori misure
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CALCOLO DI IMPATTO DAZIARIO

Valore merce FOB Euro 10.000 

  

Nolo marittimo  Euro  1.000 

  

Assicurazione  Euro 100 

  

Valore CIF Euro 11.100 

  

Dazio 5%  Euro 555 

  
 

Tariffa doganale Tipologia di dazio 

e aliquota

Valore/quantità Base imponibile

Origine Ulteriori misure
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• Attività che consiste nell’attribuire ad un prodotto un codice per identificare il prodotto ai fini doganali
(origine, eventuali misure associate- es. restrizioni legate alla normativa «dual use»-, aliquota daziaria) e
di altre normative extradoganali.

• La classificazione delle merci è demandata in primo luogo alla responsabilità degli operatori economici
che devono indicare nelle proprie dichiarazioni doganali l’esatto codice doganale corrispondente al
prodotto importato od esportato, anche nel caso in cui gli stessi siano rappresentati in dogana da un
rappresentante diretto o indiretto.

• Qualora l’operatore abbia dei dubbi sulla corretta classificazione di un prodotto l’importatore ha la
possibilità di richiedere la classificazione all’Autorità Doganale attraverso la richiesta di informazione
tariffaria vincolante («ITV»). Tali informazioni sono vincolanti sia per l’operatore economico che per
l’autorità doganale ed hanno validità tre anni.

Cos’è la classificazione 
doganale

96
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2- QUALITÀ = (CLASSIFICAZIONE)

La classificazione doganale individua l’aliquota 
daziaria applicabile

Per conoscere il dazio applicabile è essenziale procedere 
alla classificazione sulla base della TDC consultabile al sito 

www.agenziadogane.it

La classificazione doganale viene 
assegnata in base alle caratteristiche 

fisiche del prodotto

http://www.agenziadogane.it/
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3- VALORE

Valore equivale al prezzo pagato o da pagare per la 

merce (fattura) + spese di trasporto e assicurazione fino 

al luogo di introduzione nella comunità (valore CIF)

Il valore costituisce la base imponibile per l’applicazione del dazio

Imponibile dazio + dazio dovuto + spese per l’inoltro fino alla destinazione 

finale nella Comunità = imponibile IVA (art 69 DPR 633/72)

prezzo effettivamente pagato o da pagare per le merci quando sono 

vendute per l’esportazione verso il territorio doganale dell’Unione, 

eventualmente adeguato
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Elementi da addizionare al valore della 
fattura (art. 71)

1) le commissioni e le spese di mediazione, fatta eccezione per le 
commissioni di acquisto; 

2) il costo dei container considerati, ai fini doganali, come formanti un 
tutt'uno con la merce;

3) il costo dell'imballaggio comprendente sia la manodopera sia i materiali;
4) materie, componenti, parti e elementi similari incorporati nelle merci 

importate; 
5) utensili, matrici, stampi e oggetti similari utilizzati per la produzione delle 

merci importate; 
6) materie consumate durante la produzione delle merci importate; e
7) i lavori di ingegneria, di sviluppo, d'arte e di design, i piani e gli schizzi 

eseguiti in un paese non membro dell'Unione e necessari per produrre le 
merci importate

8) diritti di licenza relativi alla merce da importare che il compratore è 
tenuto a pagare come condizione della vendita
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Elementi da non includere al valore della 
fattura (art. 72)

Per la determinazione del valore in dogana, non si deve includere (sempre che 
siano distinti dal prezzo)

1. le spese di trasporto delle merci importate dopo il loro ingresso nel 
territorio doganale dell'Unione; 

2. le spese relative a lavori di costruzione, d'installazione, di montaggio, di 
ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ Ï ÄÉ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉ ÄÏÐÏ ÌͻÉÎÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭ5%Ƞ 

3. le spese relative al diritto di riproduzione nell'Unione delle merci importate; 

4. le commissioni di acquisto; 

5. i dazi all'importazione e gli altri oneri da pagare nell'Unione a motivo 
dell'importazione o della vendita delle merci; 
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Origine

101

NON PREFERENZIALE

origine intesa come paese in 
cui le merci sono state 

prodotte o hanno subito 
l’ultima sostanziale 

trasformazione (Made In).

Non dà diritto a preferenze 
tariffarie.

PREFERENZIALE

merci originarie di 

alcuni paesi terzi 

associati godono di un 

trattamento tariffario 

preferenziale

Definizione:

nazionalità economica di un bene

Dal punto di vista doganale può essere di due tipi:
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L’ORIGINE 

È LA NAZIONALITÀ ECONOMICA 

DEL BENE

(LUOGO DI FABBRICAZIONE)

LA PROVENIENZA 
È IL LUOGO DA CUI IL BENE 

VIENE SPEDITO  

POSIZIONE COMUNITARIA 

È QUANDO LA MERCE È IN 

LIBERA

CIRCOLAZIONE NELLA UE

ORIGINE 

PROVENIENZ

A POSIZIONE
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Origine non 
preferenziale

103

Sulla base dell’origine non preferenziale si applicano le 

misure all’importazione dei prodotti quali

divieti, contingenti, massimali, dazi antidumping e compensativi,

etichettatura di origine, rilevazione dei dati statistici del commercio

Internazionale.  
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Criteri per individuare il 
«MADE IN»

104

Paese dove le merci sono state 

interamente ottenute

Paese dove le merci hanno subito l’ultima 

sostanziale trasformazione

Art. 60 CDUNuovo CODICE DOGANLE

DELL’UNIONE Reg 952/13
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L’Origine preferenziale dà diritto a benefici tariffari (ingresso a dazio zero o a dazio 

ridotto) negli scambi tra paesi che hanno stipulato accordi di commercio preferenziale

perché la merce possa essere considerata di origine 

preferenziale devono essere soddisfatte alcune condizioni 

specifiche indicate nei protocolli di origine degli accordi di 

commercio preferenziale

Origine preferenziale
• Definizione

105
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Condizioni per ottenere 
l’origine preferenziale

No drawback: i componenti di origine estera devono essere stati importati 

in via definitiva 

Prodotto interamente ottenuto o sufficientemente trasformato

Territorialità e trasporto diretto

1
2

3
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Prove dell’origine

• Panoramica dei documenti per la certificazione dell’origine preferenziale
Certificato di circolazione EUR. 1

Per esportazioni verso tutti i Paesi con i quali la UE ha sottoscritto un

accordo di libero scambio* ad eccezione di: Corea del Sud; Singapore;

Canada; Paesi ESA (Eastern Southern Africa); Ghana; Giappone;

PTOM bilaterali (Paesi e Territori d’Oltremare); Regno Unito; Vietnam

Cile Nuova Zelanda

Dichiarazione su fattura o altro documento

commerciale idoneo rilasciata da qualsiasi

operatore

Per esportazioni verso tutti i Paesi con i quali la UE ha sottoscritto un

accordo di libero scambio solo per spedizioni di valore inferiore a €

6.000

Dichiarazione su fattura o altro documento

commerciale idoneo rilasciata da un Esportatore

Registrato (REX)

Per esportazioni di qualsiasi valore verso:

Canada; Paesi ESA (Eastern Southern Africa); Ghana; Giappone;

PTOM bilaterali (Paesi e Territori d’Oltremare); Regno Unito; Vietnam

Nuova Zelanda Cile

Dichiarazione su fattura o altro documento

commerciale idoneo rilasciata da un Esportatore

Autorizzato

Per esportazioni di qualsiasi valore verso tutti i Paesi con i quali la UE

ha sottoscritto un accordo di libero scambio (eccetto i Paesi per i quali è

previsto lo status di REX).

Istituto della conoscenza da parte

dell’importatore

La “conoscenza da parte dell’importatore” è un’opzione che consente

all'importatore di richiedere un trattamento preferenziale sulla base della

propria conoscenza del carattere originario delle merci importate. Può

essere utilizzato in alternativa all’attestazione di origine negli scambi

con: UK; Giappone.

* La lista aggiornata dei Paesi con i quali è in vigore un accordo di libero scambio è consultabile sul Portale dedicato della 

Commissione europea di cui al link.

108

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/rules-origin/general-aspects-preferential-origin/arrangements-list_en
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Rilascio certificati EUR 1 e 

ATR
• ..l’esportatore o il suo rappresentante autorizzato allega alla domanda ogni documento

giustificativo utile, atto a comprovare che i prodotti da esportare possono dar luogo al rilascio

di un certificato di circolazione delle merci EUR 1..

• ..allo scopo di verificare se siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 5, le autorità

pubbliche competenti del paese o territorio beneficiario o le autorità doganali dello Stato

membro di esportazione hanno la facoltà di richiedere qualsiasi documento giustificativo e di

procedere a qualsiasi controllo da essa ritenuto utile..
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Dichiarazione su fattura

Libera

per spedizione 

costituita da uno o 

più colli contenenti 

prodotti originari il cui 

valore totale non 

superi 6 000 euro

Per spedizioni di 

valore superiore 

è vincolata 

all’ottenimento 

dello status di 

esportatore 

autorizzato
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Indicazione delle regole di 

origine utilizzate -

dichiarazione in fattura

111
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ESPORTATORE AUTORIZZATO

112
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La qualifica di esportatore autorizzato

• Obbligo di presentazione di domanda scritta all’ufficio delle dogane territorialmente competente (l’autorizzazione è

concessa entro 60gg).

• L’autorizzazione è rilasciata previa verifica di alcuni requisiti:

o Le esportazioni verso i Paesi per i quali si richiede l’autorizzazione devono essere effettuate con

carattere regolare.

o L’esportatore deve essere in grado di provare il carattere originario della merce da esportare

(conoscenza regole di origine, conservazione documenti giustificativi, contabilità materie, dichiarazioni

fornitori).

o Deve fornire garanzie soddisfacenti per l’accertamento del carattere originario dei prodotti.

• A seconda del soggetto richiedente, dovranno essere allegati i seguenti documenti:

Produttori del bene esportato:

▪ Schede tecniche del prodotto e relativa voce doganale,

▪ Descrizione del processo produttivo

Commercianti del prodotto esportato:

▪ La dichiarazione del fornitore

Concluso l’iter viene 

assegnato il numero di 

autorizzazione da inserire 

nella dichiarazione
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• ESEMPIO DI NUMERO DI AUTORIZZAZIONE E UTILIZZO NELLA DICHIARAZIONE DOGANALE DI ESPORTAZIONE

La qualifica di esportatore autorizzato

DICHIARAZIONE DOGANALE DI ESPORTAZIONE

DICHIARAZIONE SU FATTURA

N864: dichiarazione su fattura o dichiarazione di origine compilata da un 

esportatore autorizzato su fattura o su qualsiasi documento 

commerciale

IT/MI/999/21
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ESPORTATORE REGISTRATO

115
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La Qualifica di Esportatore 
Registrato (Rex)

• Obbligo di presentazione di domanda all’ufficio delle dogane territorialmente competente (la registrazione è

concessa nel più breve tempo possibile).

• La domanda deve essere redatta su Modello di cui all’allegato 22-06-bis del Regolamento di esecuzione (UE)

2447/2015, come modificato dal Regolamento di esecuzione (UE) 604/2018.
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La qualifica di Esportatore 
Registrato (REX) (segue)
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Dichiarazione del fornitore
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La dichiarazione del fornitore viene utilizzata dagli esportatori 

come elemento di prova, in particolare per la domanda 

di rilascio di certificati di circolazione EUR 1 o come base 

per la compilazione delle dichiarazioni su fattura

Evidenza documentale

Archiviazione delle dichiarazioni rilasciate dai fornitori quale prova

del carattere originario dei prodotti/componenti/materiali

acquistati in ambito comunitario.
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Dichiarazione del fornitore

119

Attenzione il fornitore che compila una dichiarazione conserva tutte e prove documentali che

attestano l’esattezza della dichiarazioni per almeno tre anni (cinque anni nell’accordo UE-Corea).

La dichiarazione del fornitore reca una firma manoscritta del fornitore. Tuttavia, se la dichiarazione

del fornitore e la fattura sono redatte con mezzi elettronici, esse possono essere autenticate

elettronicamente oppure il fornitore può fornire all’esportatore o all’operatore un impegno scritto in cui

assume la piena responsabilità per ogni dichiarazione del fornitore che lo identifichi come se questa

recasse effettivamente la sua firma manoscritta.
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Tipologie di dichiarazioni

120

• Per singola fornitura art. 61 2447/15

• Per ciascuna spedizione di merci è 

redatta una dichiarazione del fornitore 

distinta,.

• La dichiarazione può essere fornita in 

qualsiasi momento, anche dopo la 

consegna delle merci
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Tipologie di dichiarazioni
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Per singola fornitura art. 61 2447/15
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Tipologie di dichiarazioni
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Per singola fornitura art. 61 2447/15
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Tipologie di dichiarazioni

123

❑ Quando un fornitore invia regolarmente spedizioni di merci e si prevede che il carattere originario

delle merci di tutte queste spedizioni sia lo stesso, il fornitore può presentare un’unica dichiarazione

a copertura di invii successivi di tali merci (dichiarazione a lungo termine del fornitore).

❑ La dichiarazione a lungo termine del fornitore può essere valida per un periodo massimo di due

anni a decorrere dalla data della compilazione.

❑ La dichiarazione a lungo termine del fornitore può essere redatta con effetto retroattivo per merci

consegnate prima della compilazione. Tale dichiarazione a lungo termine del fornitore può essere

valida per un periodo massimo di un anno prima della data della compilazione

Di lungo periodo

art. 62 2015/2447
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Tipologie di dichiarazioni

124

Di lungo periodo art. 62 2015/2447
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Tipologie di dichiarazioni
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Di lungo periodo art. 62 2015/2447
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Indicazione delle regole di origine 

utilizzate - dichiarazione del 

fornitore
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Tipologie di dichiarazioni

127

❑ Occorre ottenere una dichiarazione dal proprio terzista?

❑ Problematica relativa al terzista che effettua conto lavoro e vendita

Del terzista
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Tipologie di dichiarazioni
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Del terzista
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Dichiarazione del fornitore: criticità

129

Diversi fornitori di 

un medesimo 

articolo in assenza 

di tracciabilità

Fornitura di 

articoli non 

coperti dalla 

dichiarazione

Trasposizione 

dei codici 

presenti nella 

dichiarazione 

all’interno della 

distinta base

Entrata in vigore di 

un nuovo accordo 

durante il periodo di 

validità della 

dichiarazione



Question Time



Grazie per l’attenzione

Relatori:
Avv. Enrico Calcagnile

18 febbraio 2026
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